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Gli ultimi provvedimenti del Garante della Privacy: le indicazioni per la 
cancellazione sicura dei dati e le procedure semplificate per le misure minime di 
sicurezza e la notificazione 
 
A) Cancellazione sicura dei  dati : 

Il Garante della privacy ha messo a punto una serie di  indicazioni  per evitare che, al momento di  
dismettere apparecchiature elettriche ed elettroniche (pc, cd rom, dvd ed altri  supporti ), rimangano in 
memoria nomi, indirizzi  mai l, rubriche telefoniche, foto, fi lmati , numero di  conto bancario, dati  
personali  in generale, anche di  tipo sensibi le come quelli  sanitari, riferiti  non solo all'uti lizzatore, ma 
anche a terzi . 

Le misure dettate dal Garante prevedono che si  debba garantire una reale ed effettiva cancellazione 
e/o impossibi li tà  di  lettura dei  dati  contenuti  nelle attrezzature e supporti  informatici  da dismettere. 

Le misure suggerite dal Garante per una "rottamazione" sicura di  pc e dispositivi  elettronici  sono 
contenute nel provvedimento denominato “  Rifiuti  di  apparecchiature elettriche ed elettroniche (Raae)  
e misure di  sicurezza dei  dati  personali  “, pubblicato sulla G.U. n. 287 del 9 dicembre 2008. 

Riportiamo di  seguito le principali  prescrizioni/suggerimenti  contenuti  nel provvedimento: 

Misure tecniche preventive 

È bene proteggere i  fi le usando una password di  cifratura, oppure memorizzare i  dati  su hard disk o su 
altri  supporti  magnetici  usando sistemi  di  cifratura automatica al momento della scrittura. 

Misure tecniche di cancellazione sicura 

La cancellazione sicura delle informazioni  su disco fisso o su altri  supporti  magnetici  è ottenibi le con 
programmi  informatici  di "riscrittura" che provvedono - una volta che l'utente abbia eliminato dei  fi le 
dall'unità disco con i  normali  strumenti  previsti  dai  sistemi  operativi  (ad es., con l'uso del "cestino" o 
con comandi  di  cancellazione) - a scrivere ripetutamente nelle aree vuote del disco. Si  possono anche 
uti lizzare sistemi  di  formattazione a basso li vello degli  hard disk o di  "demagnetizzazione", in grado di  
garantire la cancellazione rapida delle informazioni. 

Smaltimento di rifiuti elettrici ed elettronici 

Per la distruzione degli  hard disk e di  supporti  magnetici  non riscrivibi li, come cd rom e dvd, è 
consigliabi le l'utilizzo di  sistemi  di  punzonatura o deformazione meccanica o di  demagnetizzazione ad 
alta intensità o di  vera e propria distruzione fisica. 

 
B) Le procedure semplificate per le misure minime di  sicurezza e la notificazione 
 

Sempre sulla G.U. n. 287 del 9 dicembre 2008, è  stato pubblicato i l provvedimento di  “ Semplificazione 
delle misure di  sicurezza contenute nel disciplinare tecnico di  cui  all'Allegato B) al Codice in materia di  
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protezione dei  dati  personali “, contenente indicazioni  circa lo snellimento delle modalità per  
l'applicazione delle misure minime di  sicurezza da parte di  soggetti  pubblici  e privati. 

Le nuove disposizioni  sono dirette a : 

a) amministrazioni  pubbliche e società private che uti lizzano dati  personali  non sensibili  (nome, 
cognome, indirizzo, codice fiscale, numero di  telefono) o che trattano come unici  dati  sensibi li  dei 
dipendenti  quelli  relativi  allo stato di  salute o all'adesione a organizzazioni  sindacali ; 

b) piccole e medie imprese, liberi  professionisti  o artigiani  che trattano dati  solo per fini  amministrativi 
e contabi li . 

I soggetti  interessati  : 

 possono impartire agli  incaricati  le istruzioni  in materia di  misure minime anche oralmente; 

 possono uti lizzare per l'accesso ai  sistemi  informatici un qualsiasi sistema di  autenticazione 
basato su un username e una password; lo username deve essere disattivato quando viene meno 
i l diritto di  accesso ai  dati  (es. non si  opera più all'interno dell'organizzazione); 

 in caso di  assenze prolungate o di  impedimenti  del dipendente possono mettere in atto 
procedure o modalità che consentano comunque l'operatività e la sicurezza del sistema ( ad es. 
l'invio automatico delle mai l ad un altro recapito accessibi le); 

 devono aggiornare i  programmi  di  sicurezza (antivirus) almeno una volta l'anno, e effettuare 
backup dei  dati  almeno una volta al mese. 

 

La disciplina fiscale dei Contributi regionali per l’edilizia residenziale agevolata: 
Agenzia delle Entrate – Risoluzione n.472/E del 3/12/2008 
Secondo l’Agenzia delle Entrate i  contributi  concessi  dallo Stato e dagli  enti  pubblici  rientrano nel  
campo di  applicazione dell’IVA se sono elargiti  a fronte di  un’obbligazione di  dare, fare, non fare o 
permettere, ossia quando si  è in presenza di  un rapporto obbligatorio a prestazioni  corrispettive; 
l’ erogazione è invece esclusa dal campo di  applicazione dell’imposta, ai  sensi  dell’ art. 2, terzo comma, 
lettera a), del DPR n. 633 del 1972, qualora si  configuri  come cessione di  denaro per i l perseguimento di  
obiettivi  di  carattere generale non afferenti  a specifiche prestazioni .  
Pertanto, in via generale, i  contributi  a fondo perduto, ossia quelli  versati  non in contropartita di  una 
prestazione di  servizi  o di  una cessione di  beni , non sono soggetti  ad imposta.  
 
Da quanto sopra consegue che, al fine di  accertare la natura dei  finanziamenti , risulta determinante la 
qualificazione del rapporto intercorrente tra le parti , in base alle disposizioni  ed alle pattui zioni  che lo 
disciplinano.  
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Il trattamento fiscale nelle operazioni di fusione/trasformazione delle IPAB – 
Agenzia delle Entrate – Risoluzione n.467/E del 3/12/2008 
L’Agenzia delle Entrate è intervenuta a chiarire le questioni relative al trattamento fiscale da 
applicare, ai  fini  delle imposte di  registro, ipotecarie e catastali , alla fusione tra due IPAB e alla 
contestuale trasformazione dell’IPAB incorporante in un’Azienda pubblica di  servizi  alla persona (APSP)  

L’Agenzia delle Entrate preliminarmente osserva che : 

“… le IPAB operano prevalentemente nel campo socio-assistenziale e l’ attività delle stesse è disciplinata 
dal Decreto Legislativo 4 maggio 2001, n. 207.  L’articolo 5 del predetto decreto stabi lisce l’ obbligo in 
capo alle IPAB, che svolgono direttamente attività di  erogazione di  servizi  assistenziali , di  trasformarsi 
in APSP (aziende pubbliche). 

Al fine di  agevolare detta trasformazione, l’ articolo 4, comma 4, del D.Lgs. n. 207 del 2001, stabi li sce, 
tra l’ altro, che gli atti  relativi al riordino delle IPAB in APSP sono esenti  dalle imposte di  registro, 
ipotecarie e catastali .  
A seguito dell’ ultima proroga disposta dal DL 31 dicembre 2007, n 248 (cd. decreto mi lleproroghe), la 
possibi li tà di  godere dell’ agevolazione in parola è stata riconosciuta agli  atti  di  trasformazione stipulati  
entro i l 31 dicembre 2008.  
Successivamente, però, l’ articolo 5, comma 10, lettera c), del DL 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con 
modificazioni , dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, ha retrodatato al 30 giugno 2008 i l termine ultimo per  
fruire della predetta agevolazione” .  
Conseguentemente, successivamente al 30 giugno 2008 non è più  applicabi le l’ agevolazione di  cui 
all’ articolo 4, comma 4, del D.Lgs. n. 207 del 2001.  
 
 

Decreto Flussi 2008 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2008 è  stato pubblicato i l testo del decreto flussi  per 
l’ anno 2008 . 

Il decreto prevede la seguente divisione delle quote: 

150.000 ingressi  suddivisi  tra:    

 44.600 lavoratori  domestici  o di  altri  settori  produttivi , provenienti  da Paesi  che hanno 
sottoscritto o stanno per sottoscrivere specifici  accordi  di  cooperazione in materia migratoria 

 105.400 lavoratori  domestici  o di  assistenza alla persona, provenienti  da altri  Paesi  
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E’  prevista priorità per colf e badanti , verranno prese in considerazione, con scorrimento delle 
graduatorie unicamente le domande (oltre 700.000)  presentate fino al 31 maggio 2008 nell’ ambito del  
decreto flussi  2007. 
 
 
 
DDL Legge Finanziaria 2009 – Approvazione del Senato – Le nuove regole sul 
patto di stabilità 
Con 149 voti  favorevoli  e 111 contrari , il Senato ha approvato i l disegno di  legge Finanziaria per l’ anno 
2009. Adesso la manovra tornerà all'esame della Camera in terza lettura per diventare legge.  
Tra le diverse novità  introdotte in sede di  approvazione segnaliamo la nuova disciplina del patto di  
stabi li tà  così  come risulta dal nuovo testo dell’ art. 77-bis del D.L. n. 112/2008. 
 
SALDO FINANZIARIO: 
Anzitutto i l saldo finanziario considerato ai  fini  della determinazione degli  obiettivi  del patto di  
stabi li tà interno, calcolato in termini  di  competenza mista, sarà quello risultante dalla differenza tra 
entrate finali  e spese finali.  
 
ESCLUSIONI: 
viene prevista l’esclusione dal computo del saldo finanziario delle risorse provenienti  dallo Stato e delle 
relative spese di  parte corrente e in conto capitale sostenute dagli  enti   per dare  attuazione delle 
ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei  ministri a seguito di  dichiarazione dello stato di  
emergenza.  
Gli  Enti  beneficiari  saranno tenuti  a presentare al Dipartimento della Protezione Civi le, entro i l mese di  
gennaio dell’ anno successivo, l’ elenco delle spese che vengono escluse dal patto di  stabi li tà interno. 
Vengono inoltre previste esclusioni  per le risorse derivanti  dalla cessione di  azioni  o di  quote di  società 
del settore dei  servizi  pubblici locali , per le entrate derivanti  dalla alienazione del patrimonio 
immobi liare e per i  proventi  da dividendi  derivanti da operazioni  straordinarie poste in essere dalla 
società del settore dei  servizi  pubblici  locali  quotate nei  mercati  regolamentati . 
L’esclusione opera ove tali  risorse siano destinate alla realizzazione di  investimenti  o alla riduzione del  
debito. 
 
SANZIONI:  
La riduzione dei  trasferimenti  erariali  (contributi  ordinari ), sanzione prevista per gli  enti  locali  che non 
rispettosi  degli  obiettivi  del patto di  stabi li tà, sarà commisurata all’ effettivo scostamento 
dall’ obiettivo (differenza tra i l saldo programmatico e i l saldo effettivamente raggiunto dall’ente ) . 
Non sarà applicata nessuna sanzione in caso di  mancato rispetto del patto di  stabi li tà interno per l’ anno 
2008 per pagamenti  relativi  a spese per investimenti  a fronte di  impegni  assunti  entro la data di  
entrata in vigore del D.L. n. 112/2008 (25 giugno 2008) a condizione che gli  enti   abbiamo rispettato i l 
patto nell’ ultimo triennio  2005/2007 e abbiano registrato nel 2008 impegni  di  spesa corrente - al  
netto delle spese per adeguamenti  contrattuali  del personale - per un ammontare non superiore a quello 
medio del triennio 2005/2007. 
Non sarà inoltre applicata alcuna sanzione agli  Enti  locali  che non rispettano i l Patto di  stabi li tà interno 
a causa di  spese relative a nuovi  interventi  infrastrutturali , a condizione che gli  Enti  abbiano rispettato 
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i l Patto di  stabi li tà interno nel triennio 2005 – 2007, abbiano registrato nell’ anno 2008 impegni per 
spesa corrente, al netto delle spese per adeguamenti  contrattuali  del personale, per un ammontare non 
superiore a quello medio corrispondente del triennio 2005 –2007. 
Per l’ attuazione di  quest’ultima norma viene prevista una procedura molto articolata che deve portare 
all’ approvazione con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Pubblichiamo di  seguito i l testo del nuovo art. 77-bis. (Patto di stabili tà interno per gli enti  locali ) della  
Legge 6 agosto 2008, n. 133 - Conversione in legge, con modificazioni , del decreto-legge 25 giugno 2008,  
n. 112, recante disposizioni  urgenti  per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabi lizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, così   come risultante dalle modifiche 
approvate in Senato. 
In grassetto le parti  oggetto di  modifica/integrazione 
 
Art. 77-bis. (Patto di stabilità interno per gli enti locali ) 
1. Ai fini della tutela dell 'unita' economica della Repubblica, le province e i comuni con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2009-2011 con il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 31, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
2. La manovra finanziaria e' fissata in termini di riduzione del saldo tendenziale di comparto per ciascuno 
degli anni 2009, 2010 e 2011. 
3. Ai fini della determinazione dello specifico obiettivo di saldo finanziario, le province e i comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti applicano al saldo dell 'anno 2007, calcolato in termini di competenza 
mista ai sensi del comma 5, le seguenti percentuali: 

a) se l 'ente ha rispettato il patto di stabilita' per l 'anno 2007 e presenta un saldo per lo stesso anno 2007, 
in termini di competenza mista, negativo, le percentuali sono: 

1) per le province: 17 per cento per l 'anno 2009, 62 per cento per l 'anno 2010 e 125 per cento per l 'anno 
2011; 

2) per i comuni: 48 per cento per l 'anno 2009, 1997 per cento per l'anno 2010 e 165 per cento per l 'anno 
2011; 

b) se l 'ente ha rispettato il patto di stabilita' per l 'anno 2007 e presenta un saldo per lo stesso anno 2007, 
in termini di competenza mista, positivo, le percentuali sono: 

1) per le province: 10 per cento per l 'anno 2009, 10 per cento per l 'anno 2010 e 0 per cento per l 'anno 
2011; 

2) per i comuni: 10 per cento per l 'anno 2009, 10 per cento per l 'anno 2010 e 0 per cento per l 'anno 
2011; 

c) se l 'ente non ha rispettato il patto di stabilita' per l 'anno 2007 e presenta un saldo per lo stesso anno 
2007, in termini di competenza mista, positivo, le percentuali sono: 

1) per le province: 0 per cento per l 'anno 2009, 0 per cento per l 'anno 2010 e 0 per cento per l 'anno 
2011; 

2) per i comuni: 0 per cento per l 'anno 2009, 0 per cento per l 'anno 2010 e 0 per cento per l 'anno 2011; 
d) se l 'ente non ha rispettato il patto di stabilita' per l 'anno 2007 e presenta un saldo per lo stesso anno 

2007, in termini di competenza mista, negativo, le percentuali sono: 
1) per le province: 22 per cento per l 'anno 2009, 80 per cento per l 'anno 2010 e 150 per cento per l 'anno 

2011; 
2) per i comuni: 70 per cento per l 'anno 2009, 110 per cento per l 'anno 2010 e 180 per cento per l 'anno 

2011. )) 
4. Per gli enti per i quali negli anni 2004-2005, anche per frazione di anno, l 'organo consiliare era stato 
commissariato ai sensi dell 'articolo 141 del testo unico delle leggi sull 'ordinamento degli enti locali, di cui al 
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, si applicano ai fini del patto di 
stabil ita' interno le stesse regole degli enti di cui al comma 3, lettera b) del presente articolo. 
5. Il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali calcolato in termini di competenza mista e' costituito 
dalla somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la parte 
corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al netto delle entrate 
derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla concessione di crediti. 
6. Gli enti di cui al comma 3, lettere a) e d) devono conseguire, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, 
un saldo finanziario in termini di competenza mista almeno pari al corrispondente saldo finanziario dell'anno 
2007, quale risulta dai conti consuntivi, migliorato dell 'importo risultante dall 'applicazione delle percentuali 
indicate nelle stesse lettere a) e d). 
7. Gli enti di cui al comma 3, lettere b) e c) devono conseguire, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, 
un saldo finanziario in termini di competenza mista almeno pari al corrispondente saldo finanziario dell 'anno 
2007, quale risulta dai conti consuntivi, peggiorato dell 'importo risultante dall 'applicazione delle percentuali 
indicate nelle stesse lettere b) e c). 
7-bis. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono considerate le risorse prov enienti dallo Stato 
e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per 
l'attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei ministri a seguito di 
dichiarazione dello stato di emergenza. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate 
in più anni, purché nei limiti complessivi delle medesime risorse. 
7-ter. Le province e i comuni che beneficiano dell'esclusione di cui al comma 7-bis sono tenuti a 
presentare alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della protezione civile, entro il mese 
di gennaio dell'anno successivo, l'elenco delle spese escluse dal patto di stabilità interno, ripartite 
per la parte corrente e per la parte in conto capitale»; 
8. Le risorse originate dalla cessione di azioni o quote di società operanti nel settore dei servizi 
pubblici locali nonché quelle derivanti dalla distribuzione dei dividendi determinati da operazioni 
straordinarie poste in essere dalle predette società qualora quotate sui mercati regolamentati e le 
risorse relativ e alla vendita del patrimonio immobiliare non sono conteggiate nella base assunta nel 
2007 a riferimento per l'indiv iduazione degli obiettivi e dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità 
interno se destinate alla realizzazione di investimenti o alla riduzione del debito; 
9. Per l 'anno 2009, nel caso in cui l 'incidenza percentuale dell 'importo di cui al comma 3, lettere a) e d), 
sull 'importo delle spese finali dell 'anno 2007, al netto delle concessioni di crediti, risulti per i comuni 
superiore al 20 per cento, il comune deve considerare come obiettivo del patto di stabilita' interno l 'importo 
corrispondente al 20 per cento della spesa finale . 
10.Al fine di ricondurre la dinamica di crescita del debito in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica, le 
province e i comuni soggetti al patto di stabilita' interno possono aumentare, a decorrere dall 'anno 2010, la 
consistenza del proprio debito al 31 dicembre dell 'anno precedente in misura non superiore alla percentuale 
annualmente determinata, con proiezione triennale e separatamente tra i comuni e le province, con decreto 
del Ministro dell 'economia e delle finanze sulla base degli obiettivi programmatici indicati nei Documenti di 
programmazione economico-finanziaria. Resta fermo il limite di indebitamento stabilito dall 'art. 204 del testo 
unico delle leggi sull 'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni. 
11.Nel caso in cui la provincia o i l comune soggetto al patto di stabilita' interno registri per l 'anno precedente 
un rapporto percentuale tra la consistenza complessiva del proprio debito e il totale delle entrate correnti, al 
netto dei trasferimenti statali e regionali, superiore alla misura determinata con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, la percentuale di cui al 
comma 10 e' ridotta di un punto. Il rapporto percentuale e' aggiornato con cadenza triennale. 
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12.Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del patto di stabil ita' interno deve 
essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e spesa di parte corrente in misura tale che, unitamente 
alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e spesa in conto capitale, al netto delle riscossioni e delle 
concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo. A tal fine, gli enti 
locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di 
competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilita' interno . 
13.Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilita' interno, il rimborso per le 
trasferte dei consiglieri comunali e provinciali e', per ogni chilometro, pari a un quinto del costo di un litro di 
benzina . 
14.Per i l monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di stabilita' interno e per acquisire elementi 
informativi utili  per la finanza pubblica anche relativamente alla loro situazione debitoria, le province e i 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono semestralmente al Ministero dell 'economia e 
delle finanze Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del periodo di 
riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabil ita' interno nel sito web 
«www.pattostabilita.rgs.tesoro.it», le informazioni riguardanti le risultanze in termini di competenza mista, 
attraverso un prospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali. Con lo stesso decreto e' definito il prospetto dimostrativo dell'obiettivo 
determinato per ciascun ente ai sensi dei commi 6 e 7. La mancata trasmissione del prospetto dimostrativo 
degli obiettivi programmatici costituisce inadempimento al patto di stabil ita' interno. La mancata 
comunicazione al sistema web della situazione di commissariamento ai sensi del comma 18, secondo le 
indicazioni di cui al decreto previsto dal primo periodo del presente comma, determina per l 'ente 
inadempiente l 'assoggettamento alle regole del patto di stabil ita' interno. 
15.Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilita' interno, ciascuno degli enti di cui al 
comma 1 è tenuto a inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo dell 'anno successivo a quello di 
riferimento, al Ministero dell 'economia e delle finanze Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una 
certificazione del saldo finanziario in termini di competenza mista conseguito, sottoscritta dal rappresentante 
legale e dal responsabile del servizio finanziario, secondo un prospetto e con le modalità definiti dal decreto 
di cui al comma 14. La mancata trasmissione della certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo 
costituisce inadempimento al patto di stabilita' interno. Nel caso in cui la certificazione, sebbene trasmessa in 
ritardo, attesti il  rispetto del patto, non si applicano le disposizioni di cui al comma 20, ma si applicano solo 
quelle di cui al comma 4 dell 'art. 76 . 
16.Qualora dai conti della tesoreria statale degli enti locali si registrino prelevamenti non coerenti con gli 
impegni in materia di obiettivi di debito assunti con l 'Unione europea, il Ministro dell 'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,   adotta adeguate misure di contenimento dei 
prelevamenti. 
17.Gli enti istituiti negli anni 2007 e 2008 sono soggetti alle regole del patto di stabilita' interno, 
rispettivamente, dagli anni 2010 e 2011 assumendo, quale base di calcolo su cui applicare le regole, le 
risultanze, rispettivamente, degli esercizi 2008 e 2009. 
18.Gli enti locali commissariati ai sensi dell 'art. 143 del testo unico delle leggi sull 'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del patto di stabilita' 
interno dall 'anno successivo a quello della rielezione degli organi istituzionali. 
19.Le informazioni previste dai commi 14 e 15 sono messe a disposizione della Camera dei Deputati e del 
Senato della Repubblica dell 'Unione delle province d'Italia (UPI) e dell 'Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI) da parte del Ministero dell 'economia e delle finanze, secondo modalità e contenuti individuati 
tramite apposite convenzioni. 
20.In caso di mancato rispetto del patto di stabilita' interno relativo agli anni 2008-2011, alla provincia o 
comune inadempiente sono ridotti per un importo pari alla differenza, se positiva, tra il saldo 
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programmatico e il saldo reale, e comunque per un importo non superiore al 5 per cento i contributi 
ordinari dovuti dal Ministero dell 'interno per l 'anno successivo. Inoltre, l 'ente inadempiente non puo', 
nell'anno successivo a quello dell'inadempienza: 

a) impegnare spese correnti in misura superiore all 'importo annuale minimo dei corrispondenti impegni 
effettuati nell 'ultimo triennio; 

b) ricorrere all 'indebitamento per gli investimenti. I mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con 
istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti devono essere corredati da apposita 
attestazione, da cui risulti il  conseguimento degli obiettivi del patto di stabilita' interno per l 'anno precedente. 
L'istituto finanziatore o l 'intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al collocamento del 
prestito in assenza della predetta attestazione. 
21. Restano altresì ferme, per gli enti inadempienti al patto di stabilita' interno, le disposizioni recate dal 
comma 4 dell 'art. 76. 
21-bis. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2008 relativamente ai 
pagamenti concernenti spese per investimenti effettuati nei limiti delle disponibilità di cassa a fronte di 
impegni regolarmente assunti ai sensi dell'articolo 183 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, entro la data 
di entrata in v igore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni di cui ai commi 20 e 
21 del presente articolo non si applicano agli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità 
interno nel triennio 2005-2007 e che hanno registrato nell'anno 2008 impegni per spesa corrente al 
netto delle spese per adeguamenti contrattuali del personale dipendente, compreso il segretario 
comunale per un ammontare non superiore a quello medio corrispondente del triennio 2005-2007. 
21-ter. Le sanzioni di cui all’articolo 77bis, commi 20 e 21, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
conv ertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non sono applicate agli enti locali 
che hanno rispettato il patto di stabilità interno nel triennio 2005-2007 e che hanno registrato nell’anno 
2008 impegni per spesa corrente, al netto delle spese per adeguamenti contrattuali del personale 
dipendente, compreso il segretario comunale, per un ammontare non superiore a quello medio 
corrispondente del triennio 2005-2007, in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 
conseguente alle spese relative a nuov i interventi infrastrutturali, appositamente autorizzati con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata, prev ia 
individuazione delle corrispondenti risorse finanziarie, anche ai fini della compensazione degli effetti 
finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, anche a valere 
sulle risorse finanziarie autonomamente rese disponibili da ciascuna regione nell’ambito degli 
stanziamenti di pertinenza per interventi di sv iluppo a carattere infrastrutturale. Con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di v erifica dei risultati utili al patto 
di stabilità interno delle regioni e degli enti locali interessati dall’applicazione del presente comma 
per l’eventuale adozione dei conseguenti provvedimenti. Le Commissioni parlamentari competenti 
per i profili di carattere finanziario esprimono il proprio parere sullo schema di decreto di 
autorizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze entro venti giorni dalla trasmissione. Con 
decreto del Presidente della Repubblica da emanare, ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le 
disposizioni concernenti i criteri di selezione delle istanze degli enti territoriali ai sensi del presente 
comma nonché i termini e le modalità per l’invio delle istanze da parte degli interessati. 
22.Le misure di cui ai commi 20, lettera a) e 21 non concorrono al perseguimento degli obiettivi assegnati per 
l 'anno in cui le misure vengono attuate. 
23. Qualora venga conseguito l'obiettivo programmatico assegnato al settore locale, le province e i comuni 
virtuosi possono, nell 'anno successivo a quello di riferimento, escludere dal computo del saldo di cui al 
comma 15 un importo pari al 70 per cento della differenza, registrata nell 'anno di riferimento, tra il saldo 
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conseguito dagli enti inadempienti al patto di stabilita' interno e l 'obiettivo programmatico assegnato. La 
virtuosità degli enti e' determinata attraverso la valutazione della posizione di ciascun ente rispetto ai due 
indicatori economico-strutturali di cui al comma 24. L'assegnazione a ciascun ente dell 'importo da escludere 
e' determinata mediante una funzione lineare della distanza di ciascun ente virtuoso dal valore medio degli 
indicatori individuato per classe demografica. Le classi demografiche considerate sono: 

a) per le province: 
1)province con popolazione fino a 400.000 abitanti; 
2)province con popolazione superiore a 400.000 abitanti; 

b) per i comuni: 
1) comuni con popolazione superiore a 5.000 e fino a 50.000 abitanti; 
1. comuni con popolazione superiore a 50.000 e fino a 100.000 abitanti; 
2. comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti. 

24. Gli indicatori di cui al comma 23 sono finalizzati a misurare il grado di rigidità strutturale dei bilanci e i l 
grado di autonomia finanziaria degli enti . 
25.Per le province l 'indicatore per misurare il grado di autonomia finanziaria non si applica sino all 'attuazione 
del federalismo fiscale. 
26.Con decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, d'intesa con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i due indicatori economico-strutturali di cui al 
comma 24 e i valori medi per fasce demografiche sulla base dei dati annualmente acquisiti attraverso la 
certificazione relativa alla verifica del rispetto del patto di stabilita' interno. Con lo stesso decreto sono 
definite le modalità di riparto in base agli indicatori. Gli importi da escludere dal patto sono pubblicati nel sito 
web «www.pattostabilita.rgs .tesoro.it» del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. A decorrere 
dall 'anno 2010, l'applicazione degli indicatori di cui ai commi 23 e 24 dovrà tenere conto, oltre che delle fasce 
demografiche, anche delle aree geografiche da individuare con il decreto di cui al presente comma . 
27.Resta ferma l 'applicazione di quanto stabilito dall 'art. 1, comma 685-bis, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, introdotto dall 'art. 1, comma 379, lettera i), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in relazione 
all'attivazione di un nuovo sistema di acquisizione dei dati di competenza finanziaria . 
28.Le disposizioni recate dal presente articolo sono aggiornate anche sulla base dei nuovi criteri adottati in 
sede europea ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilita' e crescita. 
29.Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11 si applicano anche ai comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti . 
30.Resta confermata per il triennio 2009-2011, ovvero sino all 'attuazione del federalismo fiscale se 
precedente all 'anno 2011, la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle 
addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello 
Stato, di cui all 'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani 
(TARSU). 
31.Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il periodo rispettivamente previsto, fino alla 
definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilita' interno nel rispetto dei saldi fissati. 
32.Ai fini dell 'attuazione dell'articolo 1, comma 4, del citato decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, entro il 30 
aprile 2009, i comuni trasmettono al Ministero dell 'interno la certificazione del mancato gettito accertato, 
secondo modalità stabilite con decreto del medesimo Ministero. 
 
Bergamo, 16 dicembre 2008 

      
     Confederazione delle Province 

 e dei  Comuni  del Nord 
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